
—  372  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA15-12-2016 2a Serie speciale - n. 95

       

 

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2016/1842 DELLA COMMISSIONE 

del 14 ottobre 2016 

che modifica il regolamento (CE) n. 1235/2008 per quanto riguarda i certificati di ispezione 
elettronici per i prodotti biologici importati e taluni altri elementi, e il regolamento (CE) 
n. 889/2008 per quanto riguarda i requisiti per i prodotti biologici conservati o trasformati e la 

trasmissione delle informazioni 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio, del 28 giugno 2007, relativo alla produzione biologica e all'etichet­
tatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91 (1), in particolare l'articolo 38, lettere a), d) 
ed e), 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (CE) n. 1235/2008 della Commissione (2) stabilisce le modalità per l'importazione di prodotti 
biologici dai paesi terzi. 

(2)  Il regolamento (CE) n. 1235/2008 prevede un periodo durante il quale gli organismi e le autorità di controllo 
possono presentare domanda di riconoscimento ai fini della conformità a norma dell'articolo 32 del regolamento 
(CE) n. 834/2007. Poiché l'attuazione delle disposizioni relative all'importazione dei prodotti conformi è ancora 
in fase di valutazione e i relativi orientamenti, modelli, questionari e il necessario sistema di trasmissione 
elettronica sono ancora in fase di elaborazione, il termine per la presentazione delle domande da parte degli 
organismi e delle autorità di controllo dovrebbe essere prorogato. 

(3)  L'esperienza ha evidenziato pratiche divergenti negli Stati membri per quanto riguarda la verifica delle partite di 
prodotti biologici prima della loro immissione in libera pratica nell'Unione. A fini di coerenza ed efficacia, i tipi 
di controlli necessari per la verifica delle partite dovrebbero essere chiariti, tenendo conto della valutazione del 
rischio effettuata conformemente all'articolo 27, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 834/2007. È inoltre 
opportuno riformulare la definizione delle autorità responsabili per la verifica delle partite e la vidimazione dei 
certificati di ispezione al fine di chiarire che tali autorità sono le autorità competenti responsabili dell'organiz­
zazione dei controlli ufficiali nel settore della produzione biologica designate in applicazione dell'articolo 27, 
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 834/2007. 

(4)  Sono state inoltre osservate prassi divergenti da parte degli organismi e delle autorità di controllo per quanto 
riguarda la classificazione dei prodotti che devono essere importati nell'ambito delle categorie di prodotti di cui 
agli allegati III e IV del regolamento (CE) n. 1235/2008. Ai fini di una classificazione più uniforme nell'ambito di 
tali categorie di prodotti è opportuno stabilire alcune definizioni per motivi di chiarezza e di certezza del diritto 
per gli operatori, per garantire un'applicazione uniforme delle norme da parte delle autorità e degli organismi di 
controllo e per facilitare la supervisione da parte delle autorità competenti. 

(5)  Per le categorie di prodotti che fanno riferimento allo stato non trasformato o trasformato, tali termini 
dovrebbero avere lo stesso significato utilizzato nelle definizioni di prodotti trasformati e non trasformati di cui al 
regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio (3), a fini di semplificazione e di coerenza 
con le norme in materia di igiene. Occorre tuttavia chiarire che le operazioni di etichettatura e di imballaggio 
sono irrilevanti ai fini della qualifica del prodotto come non trasformato o trasformato. 

(6)  In linea di principio, i due regimi di importazione previsti all'articolo 33, paragrafi 2 e 3, del regolamento (CE) 
n. 834/2007 si escludono a vicenda. Se un paese terzo è riconosciuto equivalente in conformità dell'articolo 33, 
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 834/2007, non vi è alcuna necessità di riconoscere un'autorità o un 

(1) GU L 189 del 20.7.2007, pag. 1. 
(2) Regolamento (CE) n. 1235/2008 della Commissione, dell'8 dicembre 2008, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 

n. 834/2007 del Consiglio per quanto riguarda il regime di importazione di prodotti biologici dai paesi terzi (GU L 334 del 12.12.2008, 
pag. 25). 

(3) Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, sull'igiene dei prodotti alimentari (GU L 139 
del 30.4.2004, pag. 1). 

 


